
DOMENICA 12 LUGLIO 2026
XV Domenica del Tempo Ordinario

Santi Ermacora e Fortunato, patroni dell’Arcidiocesi di Udine e del Friuli
Perdon della Madonna della Salute a Straccis

XV SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO

Lunedì 13 luglio
Dedicazione della Basilica di S. Maria Assunta di Aquileia

Ore 18:30 recita del S. Rosario per le vocazioni, segue S. Messa a Glaunicco
 Secondo le intenzioni dell'offerente

Martedì 14 luglio
Ore 19:00 S. Messa a Straccis
 Daniela Milan

Mercoledì 15 luglio
San Bonaventura, vescovo e dottore della Chiesa

Ore 19:00  S. Messa a Bugnins
 Secondo le intenzioni dell'offerente

Giovedì 16 luglio
Ore 19:00 S. Messa a Gorizzo
 Secondo le intenzioni dell'offerente

Ore 19:40 incontro di preghiera del Piccolo Gregge in Cammino (RnS)

Venerdì 17 luglio
Ore 19:00 S. Messa a San Vidotto
 Stringaro Danila

Sabato 18 luglio
Ore 19:00 S. Messa a Bugnins
 Rosanna e defunti Famiglia Panigutti
 D’Angela Albina e Rosalia  Peressini Giuseppe e Albino

Domenica XVI del Tempo Ordinario, 19 luglio
Ore 10.00 S. Messa solenne a  Pieve di  Rosa  in occasione della dedicazione della chiesa parrocchiale e 
conclusione dell’oratorio estivo 2026.
 Vittorina  Giuseppe e defunti Famiglia Vendrame

Prossimamente
Dal 26 luglio al 2 agosto: Campeggio estivo ‘lumine’ per ragazzi a Fusine.
Domenica 9 agosto: ore 10.00 a Bugnins S. Messa solenne per il patrono San Lorenzo.
Sabato 15 agosto: ore 9:30 a Pieve di Rosa, solennità dell’Assunzione e titolo della parrocchia.
Domenica 23 agosto: ore 10.00 a Gorizzo S. Messa solenne per il “Perdon del Cuore Immacolato di Maria”.

Ringraziamenti
Persona generosa offre €100 pro scuola materna.
Persona generosa ha offerto €40 per i fiori della chiesa di Glaunicco.
L’associazione “Tipicamente di Glaunicco”, in collaborazione con “Notis tra li calis”, ringrazia di cuore tutte le 
persone che hanno partecipato e sostenuto il pranzo comunitario in occasione della festa del Santo patrono 
San Tommaso.
Grazie a tutti per la generosità!

La Chiesa diocesana udinese si affida ai suoi Patroni Ermacora e Fortunato
Sabato 11 luglio, alle 20.30 in Cattedrale a Udine, mons. Riccardo Lamba aprirà le celebrazioni per i 
Santi Patroni Ermacora e Fortunato presiedendo i Vespri solenni celebrati con sacerdoti, diaconi e operatori 
pastorali. La celebrazione è arricchita da alcune peculiari caratteristiche, derivanti dalla tradizione aquileiese: 
ci  saranno le  croci  astili  delle  Pievi  storiche dell’Arcidiocesi,  ornate  con nastri  e  fiori,  e  si  canteranno le  
acclamazioni aquileiesi per invocare l’intercessione dei santi di Aquileia e la protezione sulla Chiesa udinese.



Domenica 12 luglio, solennità dei Santi Ermacora e Fortunato, alle ore 10.30, in Cattedrale a Udine, 
mons. Riccardo Lamba presiederà la solenne Eucaristia durante la quale saranno proclamate la sequenza 
«Plebs fidélis Hermachóræ» e la professone di fede secondo la formula aquileiese.  Al termine della liturgia, 
alle 11.30 circa, si terrà la benedizione della città di Udine, di cui Ermacora e Fortunato sono patroni. Attorno  
alle reliquie dei Santi Patroni, le parrocchie della città saranno rappresentate dalle croci astili addobbate.

Tra passato e futuro: 50 anni della Caritas, verso un nuovo anno pastorale
Nella solennità patronale 2026 si celebrerà anche il 50° anniversario di 
fondazione della Caritas diocesana, istituita da mons. Alfredo Battisti 
all’indomani del sisma del 1976 proprio il 12 luglio di quell’anno. In 
una lettera rivolta ai fedeli della Chiesa udinese, tramite presbiteri e 
diaconi,  l’arcivescovo  mons.  Riccardo  Lamba  ha  ricordato  come  il 
terremoto  «fu  l’occasione  per  prendere  consapevolezza  dell’identità 
propria di una Chiesa, nata dalla missione evangelizzatrice della Chiesa 
di  Aquileia».  «La  memoria  di  quell’evento  –  scrive  ancora 
l’Arcivescovo  –  ci  sta  però  invitando  a  riflettere  su  come  le  nostre 
comunità cristiane siano chiamate oggi ad annunciare il Vangelo e a 
testimoniare  la  Carità.  In  questo  cammino  –  conclude  –  abbiamo 
bisogno di attingere alla grazia che sgorga dall’Eucarestia e di invocare 
l’intercessione dei nostri Santi Patroni». Una radice profonda, il solco della carità, e lo sguardo al domani:  
nella solennità patronale, infatti, l’arcivescovo mons. Riccardo Lamba offrirà alcune indicazioni pastorali per 
l’anno 2026/2027, in cui le ultime celebrazioni del 50° del terremoto si innestano in un cammino che chiede  
alla Chiesa di portare l’annuncio evangelico nei contesti sociali, professionali e comunitari di questo tempo.

Chiesa di Sant'Andrea di Straccis - Madonna della salute 
A Straccis, nella chiesa dedicata a Sant'Andrea, è conservata una scultura lignea 
raffigurante  la  Madonna  con  Bambino,  opera  di  Bartolomeo  dall'Occhio.  La 
Madonna  con  Bambino  di  Straccis  è  certamente  ciò  che  resta  di  una 
documentata  pala  d'altare  intagliata  e  dorata  da  Bartolomeo  dall'Occhio  e 
stimata 18 ducati, il 28 febbraio 1506. È una delle poche opere certe del sanvitese 
Bartolomeo di Biagio,  detto Bartolomeo Dall'Occhio per via dell'insegna della 
sua bottega in Mercatovecchio in Udine dove troneggiava un grande occhio ,👁️  
simbolo della Trinità (Bergamini. Camino, Storia e Memoria). Secondo Gover, il 
gruppo  con  la  Madonna  con  Bambino  "è  la  sola  immagine  che  gli  abitanti 
riuscirono a portare in salvo dalla distrutta chiesetta di Sant'Andrea Apostolo e riporla nell'altra chiesa di  
Straccis, dedicata alla Madonna. Ma anche questo edificio venne distrutto dalle acque del  Tagliamento, nel 
1694, e allora venne edificata l'attuale chiesa frazionale, intitolata all'Apostolo, detta anche "Madonna della 
Salute, in Campagna", dove tuttora si conserva l'opera d'arte, dopo le infauste vicissitudini".
All'esterno, nella lunetta sopra il portale, si vede una raffigurazione della Vergine che appare in mezzo alle 
campagne. Anche all'interno dell'edificio sacro le pitture fanno riferimento all'apparizione della Madonna e 
alla sua protezione dell'abitato.

Terremoto in Venezuela: la Caritas diocesana avvia una raccolta fondi
Dopo  il  devastante  terremoto  del  25  giugno,  la  Caritas  udinese 
aderisce  alla  campagna  di  solidarietà  per  far  giungere  nel  paese 
sudamericano – abitato da molti  discendenti  di  emigrati  friulani  – 
aiuti e fondi per le prime necessità. Vicinanza e sostegno concreti alle 
popolazioni  venezuelane,  nel  comune  dolore  del  terremoto:  tra  il 
tremore nasce l’amore. Anzi: «Tras el tremblor el amor», come recita 
il titolo della campagna di solidarietà avviata dalle Caritas italiana e 
venezuelana  all’indomani  del  sisma  che  mercoledì  25  giugno  ha 
causato centinaia di vittime, decine di migliaia di dispersi ed enormi 
distruzioni nel nord del Venezuela, nelle regioni a ovest della capitale 
Caracas. Nell’anno in cui il Friuli celebra il 50° anniversario del sisma 

del 1976, la Chiesa diocesana udinese aderisce alla campagna di solidarietà facendosi prossima alle comunità 
venezuelane con aiuti concreti. La vicinanza si rende concreta tramite una raccolta di fondi alla quale possono 
contribuire Parrocchie, gruppi e privati cittadini. Nella campagna «Tras el tremblor el amor», i fondi raccolti 
raggiungeranno  le  popolazioni  colpite  tramite  le  Caritas  italiana  e  venezuelana,  con  quest’ultima  attiva 
direttamente nei territori colpiti. Le offerte si possono inviare con bonifico bancario alle coordinate seguenti:

• Intestatario: FONDAZIONE CENTRO CARITAS DELL'ARCIDIOCESI DI UDINE ETS
• IBAN: IT45U 02008 12310 000001515712 Causale: Terremoto in Venezuela 2026

Caritas Italia invita a non organizzare raccolte di beni materiali, per favorire la ripresa economica delle aree 
terremotate e per l’impossibilità a garantire una corretta gestione dei beni in condizioni di sicurezza precarie.

https://www.linkedin.com/signup/cold-join?session_redirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Ffeed%2Fhashtag%2Ftagliamento&trk=public_post-text
https://www.linkedin.com/signup/cold-join?session_redirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Ffeed%2Fhashtag%2Fbottega&trk=public_post-text
https://www.linkedin.com/signup/cold-join?session_redirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Ffeed%2Fhashtag%2Fstraccis&trk=public_post-text
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